
Cultura
culturaspettacoli@eco.bg.it
www.ecodibergamo.it

a

Nella Scrittura
un piano di pace
aperto al futuro
Presentata la 5ª edizione di EffettoBibbia, iniziativa non confessionale
Incontri, recite, laboratori: più teatro, più arte, più attenzione per i giovani

VINCENZO GUERCIO
a «Costruite case e abi-
tatele; piantate giardini e man-
giate i loro frutti; prendete mo-
gli e generate figli e figlie… Io
conosco i piani che sto proget-
tando per voi: piani di pace e
non di sventura, per darvi un fu-
turo pieno di speranza» (Gere-
mia 29). «Bibbia e futuro» è il
tema di questa quinta edizione
di «EffettoBibbia» (28 aprile-19
maggio), grande macchina di
incontri, conferenze, «iniziati-
ve locali» e, quest’anno, anche
«laboratori teatrali» ed «eserci-
zi di visione» presentata ieri, e
organizzata dal Comitato per la
Cultura biblica, per mantenere
viva e nutritiva la Parola del Li-
bro. 

«La manifestazione - chiari-
sce Gian Gabriele Vertova, che
del Comitato è membro “stori-
co" - ha per scopo convincere
tutti i cittadini, indipendente-
mente dalla loro appartenenza
confessionale, del significato
decisivo, per la nostra società e
cultura, della biblioteca biblica,
nei suoi testi e nei suoi effetti,
da cui siamo continuamente
circondati». Se dimentichiamo
la Bibbia - ammonisce - «diven-
tiamo analfabeti rispetto a noi
stessi e alla nostra storia». 

Primo atto domani alle 17,30,
in Santa Maria Maggiore. L’in-
contro sarà «occasione per sco-
prire come la basilica sia in
realtà una grande pinacoteca
biblica, che offre molti percorsi
sul tema». Del futuro, che oggi -

continua Vertova - ci appare so-
prattutto come una minaccia»
parlerà, in chiusura della mani-
festazione, il sociologo Mario
Magatti (sabato 19 maggio,
17,30, Centro culturale san Bar-
tolomeo). E, sempre a proposi-
to di futuro: «Quest’anno abbia-
mo investito molto sui giovani,
sulla scuola»: oltre a una confe-
renza specifica (2 maggio, ore
18, Fondazione Serughetti La
Porta) «abbiamo organizzato
laboratori teatrali a tema bibli-
co in cui si sono cimentati stu-
denti del Lussana e del classico
di Lovere». 

Appunto da Geremia 29
prende le mosse monsignor Pa-
trizio Rota Scalabrini, docente

al Seminario e alla Facoltà teo-
logica dell’Italia settentrionale:
«Il testo che il profeta fa perve-
nire agli esuli in Babilonia, per-
ché non cadano nella rassegna-
zione o in sogni di futuro vaga-
mente utopistici, è specimen del
nostro tema. Quello di Geremia
è un testamento su come si vive
il rapporto passato-presente-
futuro. Perché, rileggendo il
proprio passato, se ne veda an-
cora la capacità promettente, la
carica di speranza». 

A presentare i laboratori tea-
trali, incentrati sui personaggi
biblici di Giuseppe e Giona, è in-
tervenuto il regista Albino Bi-
gnamini. Degli «Esercizi di vi-
sione» ha parlato invece don
Giuliano Zanchi, segretario ge-
nerale Fondazione Bernareggi:
«Artisti incaricati da otto galle-
rie di Bergamo si sono confron-
tati con il testo biblico: se que-
st’ultimo è stato fecondo di ispi-
razione nell’arte del passato,
continua a esserlo anche nel
presente. Con questa iniziativa
leghiamo la forza di suggestio-
ne della Bibbia all’arte contem-
poranea». 

Ha portato i suoi saluti e con-
gratulazioni Claudia Sartirani,
assessore alla Cultura e spetta-
colo del Comune: «Una bellissi-
ma occasione d’incontro, un
programma fittissimo, con
ospiti autorevoli, per guardare
nel futuro e, insieme, in questo
“libro dei libri” che ci pone sem-
pre interrogativi essenziali». ■
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«Ragazzi molto coinvolti nei laboratori teatrali»
a Rispetto alle prece-
denti quattro edizioni di Effet-
toBibbia, in questa sarà dedica-
to uno spazio più ampio al tea-
tro; in particolare, due gruppi di
studenti del Liceo Celeri di Lo-
vere e del Liceo Lussana di Ber-
gamo sono stati coinvolti nel-
l’allestimento di altrettante piè-
ce, intitolate – rispettivamente
– Le lacrime di Giuseppe e Gio-
na. 

I due copioni si ispirano libe-
ramente alla storia di Giusep-
pe, l’«interprete di sogni» pro-
tagonista dei capitoli 37-50 di

Genesi, e al Libro di Giona, il
profeta malgré soi che volentie-
ri eviterebbe di andare a predi-
care a Ninive, come Dio gli co-
manda di fare. 

Maria Grazia Panigada, con-
sulente teatrale di EffettoBib-
bia, spiega che con questi labo-
ratori «si è voluto procedere
sperimentalmente: l’intento
era di osservare quali reazioni
le parole della Scrittura susciti-
no nel cuore e nella mente de-
gli adolescenti contemporanei.
Così si è deciso di lavorare con
due "gruppi interclasse" del Ce-

leri e del Lussana, guidati ri-
spettivamente dagli attori
Chiara Magri e Albino Bigna-
mini, anziché proporre la visio-
ne di spettacoli già “confeziona-
ti" o commissionarne uno a un
gruppo teatrale già costituito».

Nei laboratori, più che l’ese-
gesi scientifica dei testi biblici
si è voluta privilegiare la loro
«risonanza» in chi era chiama-
to a interpretarli: «Io ho assisti-
to alle prove e ho avuto modo di
parlare con i giovani attori» di-
ce Maria Grazia Panigada:
«Benché alcuni, inizialmente,

avessero espresso una certa ri-
trosia ad affrontare i temi da
noi proposti ("ma che interesse
possono avere delle antiche
storie narrate nella Bibbia?") il
livello di coinvolgimento perso-
nale è poi risultato altissimo. Il
racconto di Giona, ad esempio,
ha indotto ciascuno a interro-
garsi sul senso della propria vo-
cazione nella vita, sulla neces-
sità di una risposta, sulla co-
stante possibilità del diniego e
della fuga. Quanto alla vicenda
di Giuseppe, tradito e venduto
come schiavo dai fratelli, essa

raggiunge il culmine quando
lui, che in Egitto è divenuto ple-
nipotenziario del faraone, li ri-
ceve a corte senza essere da lo-
ro riconosciuto. Giuseppe po-
trebbe subito vendicarsi, e in-
vece - leggiamo in Genesi 42,24
- “si allontanò da loro, e pianse”.
Questo accenno al pianto na-
scosto di una vittima innocen-
te, in cui sembra già farsi stra-
da la possibilità di interrompe-
re la spirale dei rancori e delle
rivalse, ha affascinato i ragaz-
zi». ■

G. B.Maria Grazia Panigada

Il calendario degli appuntamenti
Tutti a partecipazione libera e gratuita

sabato 28 aprile, ore 17,30: 
Bergamo, Basilica di Santa Maria 
Maggiore
La Bibbia dipinta: Il passaggio 
del Mar Rosso di Luca Giordano
intervengono: Luciano Zappella, 
Rota Scalabrini, Barbara Mazzoleni, 
Antonio Zaccaria, Giuliano Zanchi, 
segue breve visita alla basilica

mercoledì 2 maggio, ore 18, Bergamo, 
Fondazione Serughetti La Porta
Presentazione del libro Bibbia, cultura, 
scuola
intervengono: Patrizia Graziani 
(dirigente USP di Bergamo), 
Patrizio Rota Scalabrini (biblista), 
Gian Gabriele Vertova (curatore del volume), 
Luciano Zappella (Centro Culturale Protestante)

In Santa Maria Maggiore
A

Restauro 
in diretta
per Giordano
A

Si inaugura alle 18,30, nella Basilica
di Santa Maria Maggiore «Luca Gior-
dano. Restauro in diretta», promos-
so da Fondazione Mia con il contri-
buto di Fondazione Banca Popolare
di Bergamo. Un innovativo cantiere
di restauro aperto al pubblico de «Il
passaggio del Mar Rosso» (metri
4,50 x 6) del maestro del Barocco.

Artemisia Gentileschi, «Giuditta e la fantesca Abra», Palazzo Pitti (part.)
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«Dalla prostrazione
a una nuova speranza»
Il protestante Zappella e il biblista cattolico
Rota Scalabrini spiegano il tema di quest’anno

GIULIO BROTTI
a La Bibbia come ma-
nuale di buone maniere, elenco
minuzioso di «si deve» e «non
si deve»; ovvero, come raccon-
to consolatorio, volto ad allevia-
re la paura degli imprevisti e
della morte; o ancora, come spi-
golatura di fatti curiosi relativi
agli antichi popoli del Medio
Oriente. 

A chi non si accontentasse di
questi stereotipi potrebbe for-
se risultare utile un’indicazio-
ne del filosofo (dichiaratamen-
te ateo) Ernst Bloch: egli ricor-
dava come sul frontone del
tempio di Apollo a Delfi fosse
inciso Ei, «Tu sei», riferito alla
divinità, in modo che al suo co-
spetto il devoto fosse consape-
vole della propria pochezza; in-
vece le parole che secondo Eso-
do 3,14 Mosè si sentì rivolgere
da dentro il roveto ardente, 
’ehyeh ’ašer ’ehyeh, andrebbero
rese al futuro: «Io sarò colui che
sarò». 

A partire da questa allusione
a una comune avventura dell’u-
manità e di Dio, destinata a con-
cludersi con la piena manifesta-
zione della sua Gloria, si può ca-
pire – commentava Bloch –
perché «quello biblico è pensie-
ro della storia, della promessa
dell’assolutamente Novum». 

Ieri era oggi, oggi è già doma-
ni: «Bibbia e futuro» è anche il
tema della quinta edizione di
EffettoBibbia, in programma da
questo fine settimana in diver-
si luoghi di Bergamo e della
provincia (il calendario è pub-
blicato qui sopra). Come negli
anni precedenti, l’iniziativa è
stata promossa da un Comitato
per la cultura biblica a cui fan-
no capo diverse istituzioni e as-
sociazioni, religiose e laiche. 

«Le pagine della Bibbia non
si lasciano ridurre a testimo-
nianze archeologiche; al con-

quello esplicitamente religioso
o confessionale».

Da parte sua monsignor Pa-
trizio Rota Scalabrini, docente
di Esegesi nel Seminario di Ber-
gamo e alla Facoltà teologica
dell’Italia settentrionale di Mi-
lano, oltre che membro del Co-
mitato per la cultura biblica,
spiega che «nell’orizzonte della
Scrittura la memoria del passa-
to ha sempre lo scopo di illumi-
nare la situazione presente e di
alimentare la fiducia nel futu-
ro. Questo risulta particolar-
mente importante oggi, in un’e-
poca in cui una diffusa incapa-
cità di sperare sembra accom-
pagnarsi a un indebolimento
della memoria individuale e
collettiva».

Quali parti della Bibbia con-
siglierebbe di leggere, innanzi-
tutto, a un «principiante asso-
luto» in questo campo? A una
persona che la Bibbia non l’a-
vesse mai sfogliata, o che non
l’aprisse da decenni? 

«Prenderei spunto – rispon-
de Rota Scalabrini - dalla gran-
de tela di Luca Giordano che
raffigura il Passaggio del Mar
Rosso, un dipinto che sarà pro-
tagonista dell’incontro inaugu-
rale di questa edizione di Effet-
toBibbia, in Santa Maria Mag-
giore. L’apertura delle acque del
mare e il suo attraversamento
da parte del popolo d’Israele
stanno a significare un nuovo
inizio, una nuova nascita. Ecco:
a chi fosse interessato a pren-
dere o a riprendere in mano i
testi biblici suggerirei di inizia-
re proprio con il racconto di
Esodo, con la narrazione del
passaggio degli israeliti dall’ab-
brutimento della schiavitù alla
libertà, dalla prostrazione alla
speranza: perché un’analoga
possibilità, secondo la Bibbia, è
offerta a ogni uomo». ■
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Luciano Zappella

trario sono essenzialmente ri-
volte al futuro, e a un futuro at-
teso con speranza» dice il pre-
sidente del Centro culturale
protestante Luciano Zappella.
«Nell’attuale situazione di crisi
materiale e culturale, in cui si
guarda all’avvenire con pessi-
mismo o ci si rifugia in un “pre-
sente dilatato”, rinunciando a
qualsiasi progetto di ampio re-
spiro, a noi del comitato pro-
motore di EffettoBibbia è par-
so opportuno approfondire il
nesso tra il futuro, la speranza
e la salvezza come motivo di
fondo dei testi biblici».

Ritenete che questo tema
possa interpellare il cuore e l’in-
telligenza di tutti gli uomini,
credenti e non credenti? «Sì,
certamente» risponde Zappel-
la. «Del resto, un pensatore lai-
co come Nicola Abbagnano af-
fermava che nessuno può fare a
meno della categoria della “sal-
vezza”, intesa come “stimolo e
condizione” del proprio tenta-
tivo di trovare un orientamen-
to nel mondo. In questo senso
il messaggio della Bibbia ha un
grande valore sul piano antro-
pologico prima ancora che su

a

«Il testo biblico come fonte
per le arti figurative di oggi»
a Tra le novità di questa
edizione di EffettoBibbia vi è
anche il ruolo privilegiato asse-
gnato all’arte contemporanea,
con opere di diversi autori espo-
ste a partire dal prossimo 5
maggio in otto gallerie cittadine
(Galleria Elleni, Shots Gallery,
Studio Vanna Casati, Viamoro-
nisedici Spazioarte, Galleria
Marelia, Galleria Michelangelo,
Galleria Triangoloarte, Traffic
Gallery).

«Uno dei nostri obiettivi, co-

me comitato promotore di Ef-
fettoBibbia, è sempre stato
quello di documentare la fun-
zione propulsiva che il raccon-
to biblico ha esercitato, nel cor-
so dei secoli, sulle arti figurati-
ve» spiega don Giuliano Zanchi,
segretario generale della Fonda-
zione Bernareggi. «Quest’anno
la rassegna comprenderà una
sezione intitolata "Esercizi di vi-
sione. Scritture, artisti, gallerie"
dedicata all’arte contemporanea
in senso stretto. La parola “eser-

cizi” già indica che il nostro è un
approccio sperimentale, esplo-
rativo: vorremmo scommette-
re, insieme al pubblico, sull’ipo-
tesi che la Scrittura costituisca
un patrimonio culturale e sim-
bolico interessante anche per
l’arte di oggi». 

Don Zanchi tiene a sottoli-
neare che «Esercizi di visione»,
il cui catalogo è pubblicato da
Silvana Editoriale (pp. 64, € 15)
«non ha come tema l’arte sacra,
o quella destinata alla liturgia,

ma il testo biblico come fonte
d’ispirazione per l’arte contem-
poranea in genere: è un aspetto
che va tenuto presente, per non
proiettare sulle opere che si ve-
dranno delle aspettative sba-
gliate. Certamente, il confronto
con la Bibbia è per sua natura
impari: si capisce dunque per-
ché tanti artisti del nostro tem-
po, chiamati a svolgere questo
compito, imbocchino le vie di
fuga della divagazione mistica
o dell’ossequiosa ripetizione di
motivi e soluzioni del passato.
Mi pare invece che i parteci-
panti a "Esercizi di visione"
abbiano dato prova di una
grande sincerità e impegno,
senza mai cedere a tentazioni
didascaliche». ■

G. B.

Gallerie e artisti

dal 5 maggio al 9 giugno, 
"Riflettere la luce", 
a cura di Raffaella Ferrari
Shots Gallery

dal 5 al 20 maggio 
"Uno sguardo a tre", 
a cura di Vanna Casati
Studio Vanna Casati

dal 5 al 31 maggio, "Via Crucis. 
La Passione di Cristo: 
spazio di unità e segno di futuro", 
a cura di Beatrice e Raffaella 
Bellini Galleria Michelangelo

dal 5 maggio al 16 giugno, 
"Biblos", a cura di Paolo Bosc
Galleria Triangoloarte

dal 5 al 20 maggio, 
"Ho visto il sacrificio", 
a cura di Cristiano e Massimiliano 
Calori
Galleria Elleni

dal 5 maggio al 30 giugno, 
"Se mi lasci ti cancello", 
a cura di Paola Silvia Ubiali
Galleria Marelia

dal 5 al 20 maggio, 
"…non dormire, Bella Addormentata!", 
a cura di Arturo Schwarz
Viamoronisedici Spazioarte

dal 5 maggio al 23 giugno, 
"Christian Reiner" 
Traffic Gallery

sabato 19 maggio, ore 17,30, 
Bergamo, Centro Culturale San 
Bartolomeo Il futuro, da promessa 
a minaccia Mauro Magatti 
(sociologo, Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano)

martedì 8 maggio, ore 21, Lovere, 
teatro Crystal Le lacrime di Giuseppe 
(regia di Chiara Magri) Giona 
(regia di Albino Bignamini) Istituto 
superiore Decio Celeri di Lovere 
e Liceo Scientifico Lussana 
di Bergamo

venerdì 18 maggio, ore 21, 
Bergamo, chiesa di San  
Bartolomeo 
Nel segno di Caino: azione 
drammaturgica Comunità 
di Grumello del Monte

giovedì 10 maggio, ore 20,45, 
Seriate, chiesa Beato 
Giovanni XXIII "Venire alla luce, 
donare la vita": una comunità 
accompagna i più piccoli 
alla scoperta della Bibbia 
attraverso il laboratorio liturgico

mercoledì 16 maggio, ore 20,45, Seriate, 
Teatro Aurora "Abramo, il sogno 
e la speranza": lettura scenica 
della Genesi con immagini, musica e poesia

giovedì 17 maggio, ore 21, Grumello 
del Monte, cineteatro Aurora
Giona (regia di Albino Bignamini)
Liceo Scientifico Lussana di Bergamo

mercoledì 16 maggio, ore 21,00, Mozzo, 
chiesa della Dorotina "Le radici, 
il germoglio e il frutto": letture, 
canti e testimonianze

lunedì 14 maggio, ore 21, Ponte san Pietro, teatro 
dell'oratorio Le lacrime di Giuseppe (regia di Chiara
Magri)Istituto superiore Decio Celeri di Lovere

sabato 12 maggio, ore 21, Bergamo, Auditorium 
di Piazza della Libertà Le lacrime di Giuseppe (regia 
di Chiara Magri) Giona (regia di Albino Bignamini) 
Istituto superiore Decio Celeri di Lovere e Liceo 
Scientifico Lussana di Bergamo

venerdì 11 maggio alle ore 21, Bergamo,
Oratorio di San Lupo "Abram e Isaac": 
sacra rappresentazione in cartoon
Compagnia "I sacchi di sabbia" - Lucca

sabato 5 maggio, ore 20,30, 
Schilpario, cinema parrocchiale 
Prealpi "Abramo", lettura, sacra 
rappresentazione, canti

sabato 5 maggio, ore 17,30, 
Bergamo, sala Tremaglia Donizetti
Bibbia e futuro: i testi e i personaggi 
Jean Louis Ska (biblista, Pontificio 
Istituto Biblico di Roma)

mercoledì 9 maggio, ore 20,45, Bergamo, 
parrocchia Santa Lucia Il futuro delle 
donne: la promessa, l'attesa, 
la generazione Lidia Maggi (teologa 
e pastora, chiesa battista di Varese)

giovedì 10 maggio, ore 20,30,  
Albino, chiesa di San Bartolomeo
"I Salmi delle ascensioni": 
percorso di lettura dei Salmi, 
tra poesie, preghiera, musica

lunedì 7 maggio, ore 20,30, Lavello
"Abramo", lettura, sacra 
rappresentazione, canti

Un «rendering» che mostra la tela di Luca Giordano «Il pas-
saggio del Mar Rosso» (1681) come verrà vista da stasera dai
visitatori in Santa Maria Maggiore, durante il restauro
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